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BORIS PAHOR 
presenta il suo capolavoro 

NECROPOLI 
 

Un’occasione rara e preziosa per incontrare  
l’autore di un romanzo straordinario,  

un libro di morte e d’amore. 
 

 

Campo di concentramento di Natzweiler-Struthof sui Vosgi. L’uomo che vi arriva, un 
pomeriggio d’estate insieme a un gruppo di turisti, non è un visitatore qualsiasi: è un 
ex deportato che a distanza di anni torna nei luoghi dove era stato internato. Subito, 
di fronte alle baracche e al filo spinato trasformati in museo, il flusso della memoria 
comincia a scorrere e i ricordi riaffiorano con il loro carico di dolore e di commozione. 
Ritornano la sofferenza per la fame e il freddo, l’umiliazione per le percosse e gli 
insulti, la pena profondissima per quanti, i più, non ce l’hanno fatta. E come 
fotogrammi di una pellicola, impressa nel corpo e nell’anima, si snodano le infinite 
vicende che ci parlano di un orrore che in nessun modo si riesce a spiegare, unite però 
alla solidarietà tra prigionieri, a un’umanità mai del tutto sconfitta, a un desiderio di 
vivere che neanche in circostanze così drammatiche si è mai perso completamente.  
Scritto con un linguaggio crudo che non cede all’autocommiserazione, Necropoli è un 
libro autobiografico intenso e sconvolgente. E se Boris Pahor ci racconta la sua 
esperienza del mondo crematorio perché la memoria non si perda e la storia non sia 
passata invano, quella che ci dà non è però solo la fedele testimonianza delle atrocità 
dei lager nazisti, è anche un emozionante documento sulla capacità di resistere e sulla 
generosità dell’individuo. 
 
Boris Pahor, nato nel 1913 a Trieste dove vive tuttora, dopo la laurea a Padova ha insegnato Lettere 
italiane e slovene nella città giuliana. Durante la seconda guerra mondiale ha collaborato con la 
resistenza antifascista slovena ed è stato deportato nei campi di concentramento nazisti, esperienza che 
lo ha fortemente segnato e di cui si trova traccia in gran parte della sua ricchissima produzione letteraria. 
I suoi libri, scritti in sloveno, sono stati tradotti in francese, inglese, tedesco, catalano, finlandese e 
perfino in esperanto. Più volte candidato al Nobel per la letteratura, insignito nel 1992 del Premio 
Preseren, il massimo riconoscimento sloveno, per la sua attività letteraria, già nominato in Francia 
Officier de l'Ordre des Arts et des Lettres dal Ministero della Cultura, nel 2007 ha ricevuto la Legion 
d'Onore da parte del presidente della Repubblica francese. 
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